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LE REGOLE DELL’ACCADEMIA DEGLI OZIOSI 
E IL FONDO LIBRI PROIBITI

DELL’ARCHIVIO STORICO DIOCESANO DI NAPOLI

Nel 1862 Camillo Minieri Riccio fornì un primo cenno storico sull’Ac-
cademia degli Oziosi in un catalogo complessivo delle accademie napoletane1.

Le notizie furono riprese più tardi dal curatore della Biblioteca Bran-
cacciana, Carlo Padiglione, in seguito al ritrovamento di un inedito statuto 
manoscritto costituito da otto fogli, non datati, ma di «carattere del sec. XVII 
assai minuto e stretto»2.

La fondazione dell’Accademia degli Oziosi ha avuto un grande risalto: 
si trattava di un avvenimento politico di notevole importanza in quanto, con 
la venuta del viceré, il conte di Lemos, si erano concretamente aperte le pre-
messe di una nuova alleanza tra il potere spagnolo e gli intellettuali napoletani. 
Il viceré aveva fama di mecenate, era accompagnato da una corte di segretari/
letterati e dimostrò una disponibilità politica e culturale per la fondazione di 
un’accademia “u!ciale” che in qualche modo ripeteva l’esperienza di quella 
sorta intorno alla biblioteca di Alfonso il Magnanimo, poi detta Pontaniana3.

I fondatori dell’Accademia degli Oziosi furono il letterato Giambattista 
Manso4 e il principe cardinale Francesco Brancaccio5. Traendolo dal cicero-
niano Otium letterario, l’avvocato umanista Francesco De Pietri si incaricò di 
trovare all’Accademia sia il titolo che gli emblemi: Non Pigra Quies. 

La sede fu nel chiostro di Santa Maria delle Grazie, poi nel convento di 
S. Domenico Maggiore6. Tra i primi studiosi italiani coinvolti e che parteci-
parono alla sua inaugurazione, il 3 maggio del 1611, ci furono Giambattista 
Basile, Giovanni Battista Della Porta, Giovan Battista Marino e Marco Aurelio 
Severino. Il cenacolo si caratterizzò subito per la commistione tra letteratura 
italiana e spagnola: alle riunioni si ritrovarono spesso anche illustri personag-
gi della scena culturale internazionale, primo tra tutti Francisco de Queve-
do Villegas. Ma, nel tempo, neppure gli Oziosi furono immuni dai fermenti 
rivoluzionari che imperversarono a Napoli alla metà del Seicento, tanto che 

1 C. Minieri Riccio, Cenno storico intorno all’Accademia degli Oziosi in Napoli, Napoli, 
Stamperia della Reale Università, 1862; G. De Miranda, Una quiete operosa. Forme e pratiche 
dell’Accademia napoletana degli Oziosi, Napoli, Fridericiana Editrice Universitaria, 2000.

2 C. Padiglione, Le leggi dell’Accademia degli Oziosi in Napoli ritrovate nella Biblioteca 
Brancacciana, Napoli, Stab. Tip. Giannini, 1878.

3 F. Nicolini, L’Accademia Pontaniana. Cenni storici, Napoli, Arte Tipogra,ca, 1957.
4 Giovan Battista Manso fu Principe dell’Accademia degli Oziosi quasi ininterrottamente 

,no alla morte nel 1645. Cfr. F. Calitti, Manso, Giovanni Battista, in Dizionario biogra!co degli 
Italiani, vol. 69, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 2007, s.v.

5 Il principe Francesco Maria Brancaccio fu un erudito biblio,lo; nelle sue volontà te-
stamentarie dispose che la propria biblioteca, comprendente circa 20.000 volumi, venisse de-
stinata all’istituzione di una biblioteca pubblica a Napoli. Tale lascito costituì il nucleo della 
futura Biblioteca Brancacciana unita in seguito alla Biblioteca Nazionale di Napoli. Cfr. G. 
Lutz, Brancaccio, Francesco Maria, in Dizionario biogra!co degli Italiani, vol. 13, Roma, Istituto 
dell’Enciclopedia Italiana, 1971, s.v.

6 F. De Pietri, I problemi accademici del signor Francesco De’ Pietri, l’Impedito accademico 
otioso. Ove le più famose quistioni proposte nell’Illustrissima Acccademia de gli Otiosi di Napoli, 
Napoli, Nella Stampa di Francesco Savio Stampatore della Corte Arcivescovale, 1642.
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l’Accademia rappresentò il laboratorio politico-culturale per la rivoluzione del 
1647-487. Tra i suoi associati emerge il nome di “Occulto”, ossia di Antonio 
Basso, uno dei più in0uenti esponenti dello schieramento repubblicano che 
aderì alla rivolta di Masaniello e ,nì poi giustiziato8.

Nell’Accademia si a1rontavano temi di letteratura, matematica, ,loso-
,a, ma era vietato dissertare di teologia e di argomenti ritenuti eretici. Oltre 
che dalle leggi accademiche, la ricca produzione dell’Accademia è documentata 
in due manoscritti della Biblioteca Nazionale di Napoli9. Ma non solo.

Viene comunemente riferito, seppur non sia documentato, che l’avvo-
cato Francesco De Pietri sia stato l’autore di quelle “regole” manoscritte ritro-
vate da Carlo Padiglione nella Biblioteca Brancacciana10. 

Lo scopo della presente pubblicazione è quello di rendere nota agli stu-
diosi l’esistenza della prima stesura delle Regole dell’Academia degli Otiosi, che 
passò al vaglio della Congregazione dell’Indice da me rinvenuta nel fondo Li-
bri Proibiti, presso l’Archivio Storico Diocesano di Napoli. Il fondo è stato 
,nalmente riordinato da chi scrive: in Appendice sono pubblicati l’inventario 
sommario e l’indice dei nomi11.

Il fatto di essere tenuta a battesimo dal conte di Lemos e da un prin-
cipe cardinale, quale fu Francesco Brancaccio, e di trovare una seconda sede 
nel Convento di S. Domenico Maggiore – dove in origine era stato ubicato il 
Tribunale del Sant’U!zio e le sue carceri – non garantì il sodalizio dall’occhio 
vigile della Santa Inquisizione. 

Le regole dell’Accademia presenti nel fondo Libri Proibiti constano di 
14 fogli manoscritti non numerati né datati e sono sostanzialmente simili alla 
copia pubblicata da Carlo Padiglione nel 1878, di1eriscono però per alcune 
abbreviazioni sciolte e per delle sporadiche omissioni che sostanzialmente non 
alterano il contenuto delle norme, ma provano il controllo esercitato dall’In-
quisizione. In riferimento alle mansioni del Segretario dell’Accademia c’è un 
passo signi,cativo che di1erisce dalla copia trascritta da Carlo Padiglione: 
«Dovrà esser anche presente, nelle consulte private, si perche possa notar le 

7 Cfr. R. Villari, La rivolta antispagnola a Napoli. Le origini 1585/1647, Bari, Laterza, 
1976; Id., Un sogno di libertà. Napoli nel declino di un impero (1585-1648), Milano, Mondadori, 
2012; Cfr. G. Muto, Dalla rivolta al sogno: riscritture e riletture dell’opera di Villari, in «Studi 
Storici», 54, (2013), n. 2, pp. 275-287.

8 La notorietà di Antonio Basso è legata proprio alla partecipazione attiva ai moti rivo-
luzionari del 1648. Fu giustiziato nel cortile della Vicaria il 21 febbraio del 1648. Cfr. G. De 
Blasiis, Le giustizie eseguite in Napoli al tempo dei tumulti di Masaniello, in «Archivio storico per 
le province napoletane», 9 (1884), pp. 104-154, in particolare p. 125. La notizia fu riportata 
anche nei Registri dei Bianchi della Giustizia, seppure erroneamente: Basso risulta citato come 
Francesco Ba1o, giustiziato insieme ad altri due rivoltosi, Pietro Anisio e Salvatore de Gennaro, 
v. A. Orefice, Tra le mani del boia. Tre secoli di pena capitale a Napoli dai viceré ai Savoia (1536-
1862), Napoli, Editoriale Scienti,ca, 2023, p. 180.

9 Biblioteca Nazionale di Napoli Vittorio Emanuele III, mss XIII.B.77 e XIII.C.82.
10 Cfr. A. Quondam, Dal Manierismo al Barocco, in Storia di Napoli. (Per una fenome-

nologia di una scrittura poetica a Napoli fra ‘500 e ‘600), in Storia di Napoli, vol. V/1, Napoli, 
Società Editrice Storia di Napoli, 1972, pp. 339-640.

11 Il materiale complessivo del fondo consta di 134 fascicoli contenenti editti, componi-
menti anonimi e richieste varie e vanno dalla dichiarazione degli stampatori napoletani del 1568 
,no alla richiesta di licenza per la lettura di libri proibiti inoltrata all’Arcidiocesi napoletana dal 
signor Gaetano Guadagno nel 1869. 
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Conclusioni in esse fatte, com’anche dar il suo voto ne casi di sopra determi-
nati»12. 

Nel nostro manoscritto il passo risulta essere più esteso. Si parla di adu-
nanze «segrete» e non «private», e, a seguire, si insiste sulla segretezza: 

Dovrà esser anche presente, nelle adunanze segrete, si perche possa no-
tar le conclusioni in esse fatte, com’anche dar il suo voto ne casi di sopra 
determinati, nelle quali dovrà osservare tanto magior segreto quanto ha 
solamente dal suo nome più che dal segreto dell’istessa adunanza gli viene 
amonito13.

I due testimoni delle Regole, coevi, non sono datati, ma la mancanza 
del passo che ho messo in corsivo nel manoscritto da me ritrovato, e la stessa 
presenza di quest’ultimo nel fondo Libri proibiti dimostrano che questa è la 
prima redazione delle Regole e che siamo di fronte a un intervento censorio da 
parte della Congregazione. Fu corretta proprio la terminologia usata riguardo 
alla segretezza delle riunioni, che non poteva non sollevare sospetti negli organi 
di controllo. 

Ciò prova la preziosità del nostro ritrovamento. Per questo motivo se ne 
è data notizia in questa sede.

Antonella Orefice

12 Padiglione, Le leggi dell’Accademia degli Oziosi, p. 6.
13 Archivio Storico Diocesano di Napoli, Fondo Libri Proibiti, fasc. 66, f. 6v, seconda riga.
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APPENDICE

Archivio Storico Diocesano di Napoli, fondo Libri Proibiti
Inventario sommario e indice dei nomi

Inventario sommario (scatola unica, fascicoli 1-134)
1. Dichiarazione degli stampatori napoletani. 1568.
2. Card. Annibale Di Capua. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1587.
3. Vicario Flaminio Forcella. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1589.
4. Vicario Bruto Farneto. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1590.
5. Card. Annibale Di Capua. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1592.
6. Vicario Orazio Raparo. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1592.
7. Card. Annibale Di Capua. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1594.
8. Card. Annibale Di Capua. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1595.
9. Achille de Bononia. Escolpazione e chiarimento sulla sua persona. 1596.
10. Card. Alfonso Gesualdo. Decreto libri proibiti e biglietti di Palazzo. 1596.
11. Card. Alfonso Gesualdo. Decreto libri proibiti. 1597.
12. Carlo Molineo. Divieto di stampa e di1usione dei suoi libri. 1600.
13. Card. Alfonso Gesualdo. Libri intimati. 1601.
14. Card. Alfonso Gesualdo. Libri intimati. 1602.
15. Card. Alfonso Gesualdo. Decreto libri proibiti. 1603.
16. Card. Ottavio Acquaviva d’Aragona. Decreto contro il possesso e la lettura di libri 
proibiti. 1608.
17. Editto da Roma. Papa Paolo V. Revoca delle licenze concesse per la lettura e il 
possesso di libri proibiti. 1608.
18. Lettere ed elenco a stampa di libri proibiti. 1609. Accluso un manoscritto incom-
pleto e senza data di Sertorio Caputo (1566-1608), “Ri0essioni Apostoliche”.
19. Card. Ottavio Acquaviva d’Aragona. Decreto contro il possesso e la lettura di libri 
proibiti (pessimo stato di conservazione) 1610. 
20. Card. Ottavio Acquaviva d’Aragona. Decreto contro il possesso e la lettura di libri 
proibiti. 1611.
21. Decretum Sacrae Congregationis Indicem Librorum. Roma, 1618.
22. Editto da Roma Papa Paolo V. Contro la stampa e la di1usione di libri proibiti. 
1620.
23. Card. Decio Carafa. Decreto contro la stampa e la di1usione di libri proibiti. 
1622.
24. Card. Decio Carafa. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1625.
25. Angelo Midensi. Licenza per la lettura e il possesso di libri proibiti. 1626.
26. Card. Francesco Boncompagni. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1627.
27. Card. Francesco Boncompagni. Decreto contro la stampa e la di1usione di libri 
proibiti. 1627.
28. Card. Francesco Boncompagni. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1628.
29. Francesco De Curtis. Licenza per la lettura e il possesso di libri proibiti. 1628.
30. Giambattista Masullo. Licenza per la lettura e il possesso di libri proibiti. 1628.
31.Domenico Pizzella. Licenza per la lettura e il possesso di libri proibiti. 1628.
32. De Marinis Antonio. Licenza per la lettura e il possesso di libri proibiti. 1629.
33. Card. Francesco Boncompagni. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1629.
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34. Carlo del Balzo. Revisione libro. 1635.
35. Ettore Caracciolo. Licenza per la lettura e il possesso di libri proibiti. 1640.
36. P. Fusario (nome non speci,cato). Inquisizione di un’orazione. 1641.
37. Card. Ascanio Filomarino. Decreto per la combustione di libri proibiti (pessimo 
stato di conservazione). 1641.
38. Card. Ascanio Filomarino. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1642.
39. G. Battista Rosa (censore). Divieto di stampa e di1usione di libri proibiti. 1643.
40. Card. Ascanio Filomarino. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1643.
41. Card. Ascanio Filomarino. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1644.
42. Card. Ascanio Filomarino. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1645.
43. Francesco Lopez. Censura libro. 1646.
44. Card. Ascanio Filomarino. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1648.
45. Antonio Santorello. Richiesta ristampa del libro Antepraxis Medica. 1651.
46. Protesta dei librai napoletani contro il teologo De Rubeis deputato per la materia 
dei libri. 1652.
47. Card. Ascanio Filomarino. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1652.
48. Card. Ascanio Filomarino. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1655.
49. Decreto della Congregazione dell’Indice dei libri proibiti. 1669.
50. Domenico Riccardi. Richiesta licenza per la stampa di un libro. 1670.
51. Card. Innico Caracciolo. Decreto sull’indulgenza dei sant. Francesco e Matteo. 
1672.
52. Niccolò de Paulis. Censura Libro. 1673.
53. Bartolomeo N. Moreschi. Richiesta informazioni su libro proibito. 1677.
54. Giambattista della Porta. Frontespizio libro Della Chiro!sonomia. 1677.
55. Domenico Crispo. Richiesta licenza per la stampa del volume Teoria e prattica 
criminale. 1677.
56. Antonio Masuni. Richiesta stampa libro. 1678.
57. Verbali della Congregazione Napoletana dell’Indice. 1678.
58. Elenco libri proibiti (pessimo stato di conservazione). 1679.
59. Francesco Vercinelli. Richiesta licenza per la stampa delle Quaresimali. 1679.
60. Nota dei librai aggiunti alla biblioteca napoletana. 1680.
61. Michele Mutis. Giudizio e conclusioni sul libro Sistema !loso!co 1698.
62. Simon Domiel. De Somnium Interpretatione. Documento incompleto. Data im-
precisata (XVII sec.)
63. Manoscritto di autore anonimo in pessimo stato di conservazione. Data impreci-
sata (XVII sec.).
64. Martino de Guichante. Censura libro. Data imprecisata (XVII sec.).
65. Censura di alcune conclusioni teologiche di autore anonimo. Data imprecisata 
(XVII sec.).
66. Regole dell’Accademia degli oziosi. Data imprecisata (XVII sec.).
67. Biglietti vari in pessimo stato di conservazione (XVII sec.).
68. Nazario De Caro. Richiesta licenza stampa libro. Data imprecisata (XVII sec.).
69. Proposizioni ereticali in un’opera di autore sconosciuto. Data imprecisata (XVI-
I-XVIII sec.).
70. Angelo Antonio Giordano. Nota dei libri consegnati. 1700.
71. Gerardo Cervellino. Attestato di buona condotta. 1730.
72. Niccolò Badiale. Attestato di buona condotta. 1737.
73. Giuseppe Barbapiccola. Attestato di buona condotta. 1737.
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74. Giulio Caiafa. Attestato di buona condotta. 1737.
75. Domenico Cutini. Attestato di buona condotta. 1737.
76. Pietro D’Acugna. Attestato di buona condotta. 1737.
77. Vincenzo De Anna. Attestato di buona condotta. 1737.
78. Carlo De Dura. Attestato di buona condotta. 1737.
79. Nicola De Malo. Attestato di buona condotta. 1737.
80. Nunziante De Simone. Attestato di buona condotta. 1737.
81. Vincenzo Iorio. Attestato di buona condotta. 1737.
82. Valentino Mazzotti. Attestato di buona condotta. 1737.
83. Lorenzo Zona. Attestato di buona condotta. 1737.
84. Vincenzo Muzio Zona. Attestato di buona condotta. 1737.
85. Giulio Cesare Albertini. Attestato di buona condotta. 1738.
86. Domenico Cafarella. Attestato di buona condotta. 1738.
87. Gaetano Celentano. Attestato di buona condotta. 1738.
88. Pasquale De Fanes. Attestato di buona condotta. 1738.
89. Alessandro Ferrara. Attestato di buona condotta. 1738.
90. Filippo Pisacano. Attestato di buona condotta. 1738.
91. Giovanni Battista Vitilio. Attestato di buona condotta. 1738.
92. Antonio Broggia. Attestato di buona condotta. 1739.
93. Niccolò Cristono. Attestato di buona condotta. 1739.
94. Ignazio Gueralda. Attestato di buona condotta. 1739.
95. Giovanni Battista Vitilio. Attestato di buona condotta. 1739.
96. Giambattista De Marini. Attestato di buona condotta. 1740.
97. Carlo Pescione. Attestato di buona condotta. 1740.
98. Gaspare Tomay. Attestato di buona condotta. 1740.
99. Carlo Zarzaca. Attestato di buona condotta. 1740.
100. Gaetano Ingaldi. Attestato di buona condotta. 1741.
101. Basilio Palmiero. Attestato di buona condotta. 1741.
102. Michele Pasca. Attestato di buona condotta. 1741.
103. Diego Persico. Attestato di buona condotta. 1741.
104. Giovanni Tommaso Vespoli. Attestato di buona condotta. 1741.
105. Melchiorre Castelli. Attestato di buona condotta. 1742.
106. Salvatore Felucci. Attestato di buona condotta. 1742.
107. Carmine Ciccarelli. Attestato di buona condotta. 1743.
108. Nicola Alessandro Obergen. Attestato di buona condotta. 1743.
109. Card. Giuseppe Spinelli. Decreto per la combustione di libri proibiti. 1744.
110. Giuseppe Aliberti. Attestato di buona condotta. 1744.
111. Graziano Blasis. Attestato di buona condotta. 1744.
112. Marco Celentano. Attestato di buona condotta. 1744.
113. Angelo Filucci. Attestato di buona condotta. 1744.
114. Giacinto Delli Franci. Attestato di buona condotta. 1745.
115. Giovanni Ser,lippo. Attestato di buona condotta. 1745. 
116. Giuseppe Valle. Attestato di buona condotta. 1746.
117. Michele Pierri. Attestato di buona condotta. 1759.
118. Santo Falanga. Attestato di buona condotta. 1760.
119. Vincenzo Petagna. Attestato di buona condotta. 1760.
120. Roberto Uter. Attestato di buona condotta. 1760.
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121. Alfonso Nardi. Richiesta al Ponte,ce di poter studiare alcuni libri proibiti. Data 
imprecisata (XIX sec.)
122. Carlo Rota. Richiesta licenza stampa libro. Data imprecisata (XIX sec.).
123. Filippo Vittoria. Attestato di buona condotta. 1808.
124. Gennaro Ingarrica. Licenza per la lettura e il possesso di libri proibiti. 1818.
125. Filippo Volpicella. Licenza per la lettura e il possesso di libri proibiti. 1835.
126. Francesco Setola. Attestato di buona condotta. 1838.
127. Antonio Crea. Attestato di buona condotta. 1841.
128. Carlo De Rosa. Attestato di buona condotta. 1841.
129. Francesco Formisano. Attestato di buona condotta. 1843.
130. Giustino Merolla. Richiesta licenza per il possesso e la vendita di libri proibiti. 
1845.
131. Salvatore Noto. Richiesta licenza per il possesso e la vendita di libri proibiti. 1845.
132. Francesco Rossi. Attestato di buona condotta.1845.
133. Giovanni Guerrini. Attestato di buona condotta. 1848.
134. Gaetano Guadagno. Richiesta licenza per la lettura di libri proibiti. 1869.

Indice dei nomi
Acquaviva d’Aragona Ottavio, cardinale  fasc. 16, 19, 20
Albertini Giulio Cesare fasc. 85
Aliberti Giuseppe fasc. 110
Badiale Niccolò fasc. 72
Barbapiccola Giuseppe  fasc. 73
Blasis Graziano fasc. 111
Boncompagni Francesco, cardinale)  fasc. 26-28, 33
Borghese Camillo (Paolo V)  fasc. 17, 22
Broggia Antonio fasc. 92
Cafarella Domenico fasc. 86
Caiafa Giulio fasc. 74
Caputo Sertorio fasc. 18
Caracciolo Ettore fasc. 35
Caracciolo Innico, cardinale fasc. 51
Carafa Decio, cardinale  fasc. 23-24
Castelli Melchiorre fasc. 105
Celentano Gaetano fasc. 87
Celentano Marco fasc. 112
Cervellino Gerardo fasc. 71
Ciccarelli Carmine fasc. 107
Crea Antonio fasc. 127
Crispo Domenico fasc. 55
Cristono Niccolò fasc. 93
Cutini Domenico fasc. 75
D’Acugua Pietro fasc. 76
De Anna Vincenzo fasc. 77
De Bononia Achille fasc. 9
De Caro Nazario fasc. 68
De Curtis Francesco fasc. 29
De Dura Carlo fasc. 78
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De Fanes Pasquale fasc. 88
De Guichante Martino fasc. 64
De Malo Nicola fasc. 79
De Marini Giambattista  fasc. 96
De Marinis Antonio fasc. 32
De Paulis Niccolò fasc. 52
De Rosa Carlo fasc. 128
De Rubeis, teologo fasc. 46
De Simone Nunziante fasc. 80
Del Balzo Carlo fasc. 34
Della Porta Giambattista fasc. 54
Delli Franci Giacinto fasc. 114
Di Capua Annibale, cardinale fasc. 2, 5, 7, 8
Domiel Simon fasc. 62
Falanga Santo fasc. 118
Farneto Bruto, vicario fasc. 4
Felucci Salvatore fasc. 106
Ferrara Alessandro fasc. 89
Filomarino Ascanio, cardinale fasc. 37-38, 40-42, 44, 48
Filucci Angelo fasc. 113
Forcella Flaminio (Vicario)  fasc. 3
Formisano Francesco fasc. 129
Fusario P. (nome non speci,cato) fasc. 36
Gesualdo Alfonso, cardinale fasc. 10-11, 13-15
Giordano Angelo Antonio fasc. 70
Guadagno Gaetano fasc. 134
Gueralda Ignazio fasc. 94
Guerrini Giovanni fasc. 133
Ingaldi Gaetano fasc. 100
Ingarrica Gennaro fasc. 124
Iorio Vincenzo fasc. 81
Lopez Francesco fasc. 43
Masullo Giambattista fasc. 30
Masuni Antonio fasc. 56
Mazzotti Valentino fasc. 82
Merolla Giustino fasc. 130
Midensi Angelo fasc. 25
Molineo Carlo fasc. 12
Moreschi N. Bartolomeo fasc. 53
Mutis Michele fasc. 61
Nardi Alfonso fasc. 121
Noto Salvatore fasc. 131
Obergen Nicola Alessandro fasc. 108 
Palmiero Basilio fasc. 101
Pasca Michele fasc. 102
Persico Diego fasc. 103
Pescione Carlo fasc. 97
Petagna Vincenzo fasc. 119
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Pierri Michele fasc. 117
Pisacano Filippo fasc. 90
Pizzella Domenico fasc. 31
Raparo Orazio, vicario fasc. 6
Riccardi Domenico fasc. 50
Rosa Giovanni Battista fasc. 39
Rossi Francesco fasc. 132
Rota Carlo fasc. 122
Santorello Antonio fasc. 45
Ser,lippo Giovanni fasc. 115
Setola Francesco fasc. 126
Spinelli Giuseppe, cardinale fasc. 109
Tomay Gaspare fasc. 98
Uter Roberto fasc. 120
Valle Giuseppe fasc. 116
Vercinelli Francesco fasc. 59
Vespoli Giovanni Tommaso fasc. 104
Vitilio Giovanni Battista fasc. 91, 95
Vittoria Filippo fasc. 123
Volpicella Filippo fasc. 125
Zarzaca Carlo fasc. 99
Zona Lorenzo fasc. 83
Zona Vincenzo Muzio  fasc. 84
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